


2. A seguito di approfondimenti condotti dagli Uffici territoriali competenti, si ritiene di
confermare l'inclusione nella citata lista - con le eventuali predette eccezioni per
categorie o territori - di dodici sui tredici Stati già indicati nel predetto decreto:
Albania, Algeria, Bosnia-Erzegovina, Capo Verde, Ghana, Kosovo, Macedonia del
Nord, Marocco, Montenegro, Senegal, Serbia, Tunisia. Per quanto riguarda invece
l'Ucraina, se ne propone l'esclusione dalla lista. Potrebbero inoltre essere inseriti nella
Lista ulteriori quattro Paesi, che appaiono in possesso delle caratteristiche necessarie
per essere definiti “sicuri”: Georgia, Costa d'Avorio, Nigeria e Gambia (di cui si
allegano le relative determinazioni). Si segnala che i quattro Stati in parola figurano
tra i principali Paesi d'origine dei richiedenti asilo: al 21 ottobre u.s. hanno difatti
presentato domanda 4.323 nigeriani (quinta nazionalità tra i Paesi di origine), e 2.585
georgiani (settima), 1.029 ivoriani (tredicesima) e 857 gambiani (diciannovesima).
Inoltre, il tasso di diniego delle richieste di protezione internazionale avanzate dai
cittadini di tali quattro nazionalità risulta mediamente del 58%. 

3. Alla luce di quanto precede, ove nulla osti si propone di coinvolgere le altre
Amministrazioni Competenti e la Commissione Nazionale Asilo. 
Al tempo stesso, si acclude sin d’ora un primo progetto di decreto interministeriale e
si resta a disposizione per ogni eventuale approfondimento.


